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L’ALLEANZA delle cooperative
ritiene «opportuna la decisione
presa dalComune inmerito all’ap-
palto delle Biblioteche cittadine»,
ovvero dell’esclusione dell’offerta
di ‘Macchine celibi’ a fronte di un
ribasso ritenuto eccessivo (14%).
L’alleanza delle coop auspica an-
che che «possa diventare un esem-
pio per tanti altri enti appaltanti
in Italia. Da tempo l’Alleanza
(composta daLegacoop, Confcoo-
perative, Agci) – dichiara Andrea

Benini (nella foto), portavoce
dell’Alleanza a Modena e Presi-
dente diLegacoopEstense – è im-
pegnata in una campagnadi sensi-
bilizzazione intitolata ‘massimo
ribassominimi diritti’ che, in col-
laborazione con l’Università Boc-
coni e l’Università diTrento, pun-
ta a comprendere imeccanismi at-
traverso cui imprese cooperative
e non, distorcono la concorrenza
conmetodi che finisconoper com-
primere i diritti dei lavoratori e il
corretto funzionamento del mer-
cato».

NELLOSPECIFICO, anche nel
caso «di gare che applicano il crite-
rio dell’offerta economicamente
più vantaggiosa e la clausola socia-
le per la continuità degli operato-
ri, si può vincere in virtù di ribas-
si particolarmente consistenti che

è impossibile giustificare, in spe-
cial modo se si tratta di servizi in
cui prevale la componente del la-
voro». La responsabilità dell’en-
te, aggiunge Benini, «che non ac-
cetta in modo acritico l’offerta,
magari attratto dal possibile ri-
sparmio, ma valuta con attenzio-
ne quali fattori hanno determina-
to il ribasso per comprendere
eventuali anomalie, è un fenome-
no purtroppo molto raro. L’effet-
to è l’aggiudicazione di servizi in

cui i lavoratori subiscono una ri-
duzionedella qualità e della quan-
tità del proprio lavoro, in unmer-
cato in cui le imprese corrette,
cooperative e non, vengono pro-
gressivamente marginalizzate.
Un tema oggi scottante che abbia-
mo affrontato a Modena anche in
occasione della proiezione del
film ‘Al massimo ribasso’, soste-
nuto e promosso dall’Alleanzadel-
le cooperative italiane. La respon-
sabilità dimostrata dell’ammini-
strazione comunale diModena in
quanto committente, sia verso i la-
voratori che verso i cittadini-uten-
ti e il loro diritto ad avere servizi
di qualità, è un esempio raro e po-
sitivo che – conclude Benini – va
sottolineato, perché attiene alle ca-
ratteristiche dello sviluppo terri-
toriale che si intende perseguire».

«QUELLI forniti daConfeser-
centi sono dati che fotografano
una situazione allarmante sia a
Modena che in tutta la Regio-
ne. Per la grave crisi in atto
che colpisce tutte le realtà pro-
duttive, e in particolare il com-
mercio, non si può più parlare
esclusivamente di piccoli inter-
ventimirati ad una lieve detas-
sazione o di accorgimenti spe-
cifici che tentano rianimare
questo o quel settore. La crisi è
sistemica: bisogna cambiare
prospettiva e puntare sul pote-
re d’acquisto. Serve una propo-
sta complessiva che
prenda le mosse da
questo principio:
per rilanciare i con-
sumi i cittadinidevo-
no poter spendere».
Così Stefano Bargi,
capogruppo Lega
Nord in Regione
Emilia Romagna in-
terviene sui dati dif-

fusi dall’associazione di catego-
ria secondo i quali, per esem-
pio,menodel 50%delle impre-
se sopravvive al terzo anno di
vita. «Oggi in Italia le persone
non hanno sufficienti soldi in
tasca ed è questa la principale
causa delle difficoltà che deci-
mano le nostre imprese e non
lasciano spazio agli esercizi
commerciali – spiega Bargi –
Si tratta di una crisi che è di-
ventata strutturale dovuta alle
politiche di austerità volute e
imposte dal Pd e dalla sinistra
per anni, una situazione a cui

stanno cercando di
fare fronte al gover-
no». Secondo Bargi,
però, la vera soluzio-
ne «sta solo in un au-
mento del potere
d’acquisto che rimet-
ta i cittadini in gra-
do di poter spende-
re». Chi lavora «deve
avere salari e stipen-
di congrui».

IN POCHI utilizzano questa
possibilità, rinunciando a rim-
borsi di diverse centinaia di eu-
ro. Tanti altri che non utilizza-
no il trasporto pubblico potreb-
bero essere incentivati a farlo,
riducendo l’utilizzo della pro-
pria autovettura. Anche per
questo Federconsumatori Mo-
dena ricorda che i residenti in
10Comuni della nostra provin-
cia, interessati da produzioni
di idrocarburi, possono benefi-
ciare delle agevolazioni tariffa-
rie per gli abbonamenti annua-
li delTrasportoPub-
blico, ferroviario e
su gomma. Si tratta
dei residenti di Mo-
dena, Castelfranco
Emilia, San Cesario
sul Panaro, Novi di
Modena, Spilamber-
to, Savignano sul Pa-
naro, San Possido-
nio, Fanano,Monte-

fiorino e Palagano. Le condi-
zioni per accedere all’agevola-
zione sono contenute nella
convenzione siglata tra la Re-
gione Emilia-Romagna e le
Aziende di Trasporto Pubbli-
co (Trenitalia, Tper, Seta ecc.)
che operano nei territori della
Regione e che si fanno carico
di gestire le richieste di rimbor-
so. La richiesta va presentata
all’Azienda che ha emesso il ti-
tolo di viaggio. E’ possibile
chiedere il rimborso compilan-
do l’appositomodulo pubblica-

to sui siti delle azien-
de del Trasporto
Pubblico. Gli abbo-
nati hanno diritto
ad un rimborso sul
costo effettivamente
sostenutoper l’acqui-
sto del titolo di viag-
gio. I rimborsi sono
differenziati per Co-
mune.

E’ STATO presentato l’al-
tro pomeriggio all’assem-
blea dei soci il bilancio di
esercizio 2018 di Abitcoop,
principale cooperativa di
abitanti a proprietà divisa
della provincia di Modena.
I ricavi dell’attività caratte-
ristica si sonomantenuti in-
torno ai 16 milioni di euro,
e gli alloggi rogitati sono sta-
ti complessivamente 64.
Nel corso del 2018 sono sta-
ti consegnati ai soci 69 allog-
gi (di cui 21 in godimento e
48 in proprietà) e sono stati
avviati lavori
per altri 43.
Questa inten-
sa attività ha
consentito al-
la cooperati
va di chiude-
re l’esercizio
con un utile
di696.968mi-
la euro. In ul-
teriore au-
mento la ba-
se sociale,
che al 31/12/2018 contava
19.274 soci: l’ammissione
nel corso del 2018 di 245
nuovi soci, 168 dei quali di
Modena, riflette l’ancora
elevatadomandadi case pre-
sente nel capoluogo e il for-
te radicamento e prestigio
goduti dalla cooperativa. Il
nuovo Consiglio di Ammi-
nistrazione, riunitosi imme-
diatamente dopo il comple-
tamento della sua composi-
zione, ha nominato quindi
unnuovopresidente, indivi-
duatonella personadi Simo-
naArletti (nella foto), stori-
ca socia di Abitcoop, men-
tre è stato confermato Vice
presidente Simone Scaglia-
rini. «Non possiamo che es-
sere soddisfatti dei risultati
raggiunti nel 2018 - ha di-
chiarato il Presidente uscen-
te Lauro Lugli – che hanno
confermato le nostre previ-
sioni. LaCooperativa è soli-
da, la nostra attenzione alla
qualità dell’offerta, con par-
ticolare riferimento al ri-
sparmio energetico, è ap-
prezzata dai soci, e l’apertu-
ra al segmento di mercato
delle ristrutturazioni degli
edifici sta dando i primi ri-
sultati». Il 2018 ha visto an-
che il completamento del
riassetto istituzionale e orga-
nizzativo dell’impresa con
l’adozione del nuovo Statu-
to e il conferimentodelle de-
leghe relative alla gestione
d’impresa in capo alDiretto-
re Generale e alla funzione
di rappresentanzadegli inte-
ressi dei soci e indirizzo affi-
dati al Presidente.

«Biblioteche, bene il no al ribasso del 14%»
Alleanza delle cooperative sulla decisione del Comune: «Diventi un esempio nazionale»

«INFORMAZIONE»
«Da tempo siamo impegnati
in una campagna
di sensibilizzazione sul tema»

NELL’AMBITO del proget-
to InBuyer, Promos Italia - uni-
tà locale di Modena - in colla-
borazione con la Camera di
commercio diModena e la Ca-
mera di commercio di Verona,
organizza oggi e domani due
giornate di incontri di busi-
ness dedicati alle aziende del
settore della subfornituramec-
canica con operatori prove-
nienti dalla Germania. La pri-
ma giornata, in programmaog-
gi presso laCamera di commer-
cio di Modena, prevede 74 in-
contri b2b tra 24 imprese pro-
venienti da Modena, Bologna,

Padova e Reggio Emilia e 9
operatori tedeschi. Domani,
l’ente camerale di Verona ospi-
terà oltre 90 incontri b2b tra
23 imprese diVerona e provin-
cia e gli operatori tedeschi.
Due giornate di business che,
oltre ai 150 incontri b2b, offro-
no alle imprese aderenti la pos-
sibilità di far visitare la propria
azienda agli omologhi tede-
schi. Un’opportunità di mo-
strare come avviene la produ-
zione d’eccellenzaMade in Ita-
ly e di far conoscere più da vici-
no processi, metodi di produ-
zione, oltre ai prodotti stessi.

Fornituremeccaniche,
incontroriservatoalle aziende

LACRISI IL CONSIGLIERE BARGI (LEGA)

«Per rilanciare i consumi
occorre alzare gli stipendi»

LASEGNALAZIONE FEDERCONSUMATORI

«Agevolazioni tariffarie
per chi usa imezzi pubblici»

ABITCOOP

Bilancio chiuso
in utile, consegnati
ai soci 69 alloggi
Nominata la Arletti

«RESPONSABILITÀ»
«L’amministrazione
ha fatto la cosa giusta
per i cittadini e gli utenti»
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